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Ooato oorrents con,la ^osti. 

li Un ii 
Lnoedì si è Inaugurito a Milano, il 

XV OoD r̂eiiSD oattolico ooil'interTento 
del oardinàlé Ferrari, di parocclii ve 
SGOvi e di molti lalal e «acerd^otl. 

, Nii>Qatlaote!<la!rsi!ii»tas cii'oSHtr^'di 
mousigaor BoDomeilì̂ fddnCr'arHt alMstt^ 
doaan») profane nelle chiose, Il Gon-
gressu si tiene ih anaObiesa trasformata 
io una gala teatrale, tantoché il oronlita 
di:'.au giornale' di' Milano pot& scriverà 
queste edificanti parole: 

«Tutti prendono posib presao il pai-
coECeaiooi al posto dell'orchestra I 

< Sióuro, presso il palcosceuioo, al pa-
«tc^^l^|or|^e8tra, j,|j«rchè . il ..toipBMi è 
IraBTorm'alo — assai bene'iisl resto — 
ili. Bii vero e proprio teatro, colla sua 
galleria iii fondo al d|, saprai dalla portfv 
d'ingrèsso, la sua platea, i suoi posti 
distinti, la sua barcaccia (questa riser­
vata ai gioriJslistI)} 'il suo phSoottoòiìio, 
vasto ed elegabte ». 

Dopo ciò ai capisce come non- aia in­
tervenuto a questa efranda parata delle'' 
forze clericali monsignor Boaomalli. 

Il cardinale Ferrari ha pronnootato 
uno de' suoi vivaci disoorai',': ne! quale 
eccita i cattolici ad occuparsi assidua­
mente di tutto quanto interessa ammioi-
strativamsnte e politicamente' la società : 
anche poliUoamente, perchè — esso 
disaa —- siamo anche noi cittadini, e, per 
essere ministri.della chiesa o laici cat­
tolici, non perdiamo il diritto. a qua-
lunc(tte aziona'ptJlitTié .̂'' 

Qll tennei'b dietro l'aroìveiiecTi) di' 
'Vero'elli, il vescovo di Brescia mohs.Corna 
ed i soliti ' prfff.' KéiÉziir'a, avv. Pugà-
uuzzi,' avv, DW Moiana e prof, Zamarchi. 

Riservandoci, se sarà il' caso, di ri­
parlare degli inaideiiti del Congresso e 
dallA dél'ibéraiiotii ohe vV si prenderanno, 
ooD oi'éd'iaiìio inutile di richiamare l'at­
tenzione 'derietibi'i''àiil]^ azione elettò-
réi'lièV'ahe 'fòriiia uno del principali at'go-
mè'ntl di'disbussio'ne del Congresso, e atte! 
mostra qaala vasta e mlnacoiosa orga­
nizzazione i clericali vadano preparando. 

Dai''gfòrijiciV''dàÌ partito clericale ' ri­
leviamo i voti che sull'argoménto stesso 
saranno proposti dàii relatori. 

SI vìiolé' — essi dioon'ò — che i con­
siglieri comnhali è provinoiali eletti coi 
voti dei' cattolici' soatedgaoo sempre, 
quando' rieiical utile' ed opportuno, ed 
ancbrohè non possalo ripromettersene 
immediato successo, gli mtqr'es î. delia' 
religiOAè a della morale cattiilicrii". 

Che, tengano' frequeiiii ' o periodici 
sosfe^ài'locali, regidUalì o anche aa'zio. 
oali;"p%r' iatè'adérsi sopirà una linea di 
soiî qt'tti' nniformei per studiare le que-
atidlfî piii'''gra'vi ad urgtì'iiti, e per ren­
dere' di pubblica'ragione 1 risultati dei 
lorb'iiccordi e dèi' lofo, studi. 

Che i tnédesimi si ^antòiig^'jio in co-
atiiut» e dir'atiò rapporto con gli elet-
torl"adoperando8Ì ad'assecondarne I giu­
sti desideri, ad illuminarne' lamenti, od' 
a prenderne' Ittbi sui biso'gài" e sulle 
tendenze cittadine. 

Si vuolei-oheì l'opel» 'delle'.èlezliftìi 
amministrative, afRdata' ai Comitati par 
rocbhiall od' elettorali, sia costituita e 
funzioni la modQ'.pWtiianenta; che gli 
eletti si adoperino alla soluzione jlei 
nuovi e gYBVÌ:''^MéiiA' eóoì&iA'Itfl'sStóàli 
afftd&ti 'alla! 'competeoiia dei rispeitivi 
consigli^ studiando pàriicolarmenta quelli 
relativi all'assetto dei bilanci, airsstia* 
zìone dei debili, ad una equa distribd-
zione dei tributi locali, alla riduzione 
^^.ite?''''"'?'."*''»»"'"• geusri; di. priDoa 
"^.«fMl-ftfl/^ tutti:qutìi provvediménti! 
che) .ridandino a- sollievo, dei miasmi ed 
a giiista tutela dei diritti dei lavoratori. 

..§ini;iphia!iia'.pura!i.und mag^iiira^ at' 
teiiziouis il alle ' elezioni'' del- coif^l^ii^ri' 
prpWiipiSii;''',opritittfè"ói\ti i'n,_OgQV 'òirao-' 
aol?iiH(yflB eftifrfràir '̂•p;'ói(iricÌBlR,',.un Go>: 
<°Ì(f̂ îPil'i)P<iBtv dei' delegati' déi'i Co'mi-
tatb parrod^hialiii'od alattbVall della cir-' 

dm 0!ittiilio,i al un'so'i in iissociSTi'oni 
pirjf'<ttaiiU)ati proprie, con or'.liiiiìUiDiUi 
rispondenti ai cncetto corporativo,, le 
quali oltre a provvedere agli svariati 
bisogni della classe, curi di ottenere 
nelle Camere di Cnmmerclo, da riordi­
narsi éi)i. nuova- basi, la'"̂ pBoprt«*VBra 
rappresentanza legalepermanante, oche 
il Consiglio direttivo dall'Opera- dei 
Congressi curi la pubbiioazioae'dl^p'' 
posito Manuale pratico per le elezioni 
commerciali, il quale serva di guida 
ai cattolici ed allo associazioni cattoli­
che nel lavoro che. dovranno intrapren­
dere, por prepararsi alla prossime ele­
zioni . commerciali che ai faraDiio in 
tutto il Regno la prima domenica di di­
cembre del 1898. 

La gartp dei Sovrani ser la l ì erHi 
nDWamna W feste UHomliarE, 

Monna S — 1 Si^rani partiranno 
stanotte per Hamburg accom^wignatì dal 
ministra 'Visconti Venosta e dai loro 
seguith: 

Saranno al seguito del RD, il primo 
aiutante di campo generalo reggente il 
ministero della real oasa, generalo Pon­
zio Vaglia, il prefetto di palazzi gran 
mastro delle cerimonie conte Giaonotti, 
gli aiutanti di campo generali Appelius 
e Ponza di Saumartino, gli aiutanti di 
campo tenenti colonnelli Greppi, Santi, 
il capitano di corvetta Thaon De Revel, 
il mastra di carimoaie Cosimo Puruiizl, 

'il medico del RB dottor Quirioo, il di­
rettore auperiure della segretaria parti-

'colare, Nuriscio. 
Saranno al seguito della Regina il-

cavaliere d'onore marchese Guiccioli, 
le dame di corte duchessa Massimo, 
marchesa Trotti, e ii gentiluomo di corta 
conta Adofredi Fediui. 

Sì' yiiol'B'̂ i'riflib ohe, .b?p'4fî  .ógQ)',:di'; 
deli 'as.iaàsibqe dalia 

alpjgpìvpóirticher l'astànsipné'. steesd sia' 
ossavTO.tBt proclamata-'ed- itaoiìHsà^'in' 
0Hi'Btìg!6''drobbedienza al' divièto pònti. 

S .ik.Ws^órS .ritianai pup atiU ohe t 
cattolici e le-Jlóro-assoisiaiidiSli nbopiù' 
si'distritemÉltìb.delli! Ca^fé;di'.'.Qoin. 
"^«'[4'i* 3'̂ f.'°'̂ '''*'''9B''. oojhtaeróìjiMj e 
p^^|òne òhe la alasssk-.daglî >eseTeènfi, 
OOfflinelFClltnli e induBtyi'àli', per o$8ì>^ 

Ecco il programma ufficiala dalie feste 
idi Hamburg!: 
; 3 settembre •— Ore 3 pom. — t- rrivo 
dello LL. MM. il Re e la Regina d'Italia 
ad Hamburg; alla stazione compagnia 
d'onore del reggimento. Gran'ricevimento 
militare a civile. (Tenuta pari militari : 

.Grande uniformo eoo granoordoni, a per 
i civili in gala). 

Dalla staziona al palazzo reale fa ala 
il reggimaato. La scorta sarà fatta da 
uno squadrone. 

Alla porta d'onora del Louiseustrasse,-
saluta per parta delle autorità della città 
di Homburg. Nella corte del ptlazzo 
compagnia d'onore del reggimento. 

Ore 7.30 pom. — Pranzo di famiglia 
per le LL. MM. imperiali e reali nel 
palazzo reale, tavola Maresoiallo nella 
biblioteca. Tenuta: Piccola uniforme. 

Alle 9 pom. — Ritirata con fiaccole 
nella corte superiore dal pal'az-̂ o reale. 

4 settembre —- Ore 9.45 ant, — Par-
to.i);E^ ÌQ;. ̂ arra«za dt»s Hombnrgi'.4'n6 al­
l'uscita di Har-Gsohbach verso Her.N 
Grlembach. . 

Ora 10 anti — Gran rivista dell'un. 
decimo corpo d'armata sul terreno Niedas : 
Eschbaoh-Qarheim ed Hor - Harl'ambach' 
Uassenheim. 

iDopoMa -rivISfis '̂daie Lt . MSf;, l'Ita-
peratrioe e la Regina,-irf"c4i-rbzèi(;'."r8 
LL. UtS.. l'imperatore ed il Re, a' ca­
vallo, alia testa della compagnia e dallo 
squadrone di soot'ta alle baodiar'e, ritor­
nano ad Homburg. Sulla strada del tar-
reno della rivista ad Homburg, si sohi'é-
rano le Società dei Veterani. 

Ore 7 pom, — Pranzò di gala nel 
Kurha'us (grande uoifot-ìoae con gran 
cordone). Dopo il pranzo doppio concerto, 
illuminaziqqa e fuochi d'artificio nel 
Furgai'ieri.' 

5 settembre — Ore 11 ant. — Servizio 
divino da campo nel parco di Homburg. 

Ora 1 pom. — Visite della LL. MM. 
imperiali e reali a S. M. i'Imperatrice 
Federico, nel castello di Friedrichhof. 

Ore 8 pom. — Piccolo pranzo presso 
la LL. MM. nel palazzo reale ( piccola 
uniforma). 

Ora 9.30 pom, i— Concerto musicale 
dell'orchestra del teatro reale di Wies-
baden. 

9 settembre — Marcia di dislocazione 
delle truppe. 

Ore 7 pom. •— Pranzo alle autorità 
provinciali presso le LL. MM. nai Kurhads 
(graude.uoiforme con gran cordona). Dopo 
ii pranzo doppio concerto, illuminazìoua, 

' fuochi d'artificio. 
7 settepibra..— Maroia di, dislocazione 

della truppe'. 
Ore 8 poiD. — .Rappresentaziona di 

gala nel teatro reale di Wiesb'adan. 

8, 9 I! 10 setlemlire — Manovre. 
Nelli) orti poineri'iiaoft del 10, par-

tî Dza delle Ll!i. MM. il Ke e la Regina 
d'Italia. 

,^Homa 2 — Una nota nfflcios'i, a 
-proposito del riiicsro dai pane, dichiara 
che lii riiuz.iiiie dal dnzo sai grano iin-
drebbe specialmoota a profltfo'dèg'li Spe-
onlatori.vRitien'a-poiv'chà il presente ri­
alzo dipenda sopratutta da un giuoco 
della speoulaztone americana. 

VEoonomista di Firenze, che com­
batte: coraggiosamente le male arti dei 
protezionisti, ha ricordato,ohe l'on. Luz-
zntti, noi maggio 1894, quando si discu­
tevano i provvedimenti fluaiiziiiri dal­
l'oli. Sunoino, poi, quali il dazia sul 
grano era portato a setta lire, pronun­
ziava queste parole: 

«Credete voi che fra le acri vigi­
lanza degli economisti, fra tanta domo-
croziìa prorompente, se il pane tendesse 
a ri^oarire, se il prezzo del grano ac-
cenn'asse a salir^, vi potrebbe ^ssera un 
mìnlMtti ti<'Dto^>pdi6tit(!>dB' iéìxiti alto 
il dazio sul grano? Ma sarebbe spazzate' 
via'coma una paglia da un colpo di 
vento. Non occorrerebbe più oggidì la 
parola di un apiistolo intrepido, come 
il Oobdei), a di un ministro potante 
coma il Péel' », 

Ora l'on. Luzzatti, essendo ministro-
dei Tesoro, accumula sofismi per dimo­
strare ohe non è opportuna uaa ridu­
zione del dazio sul grano. Ma stia si­
curo che non sarà spazzato via| 

VOCI DI RIMPASTI 
Roma S — La Tribuna oroda ohe 

Cuppioo stai stato chiamato a Roma per 
ricevere l'offerta del portafoglio dell'i­
struzione, passando Gianturco alla gin-
stizia. Vi liuto che Goppino non si è 
allontanato da Roma dopo la breve, per­
manenza a Viareggio alla fine di luglio. 
La notizia pertanto è inesatta almeno 
nei particolari. 

IN ORIENTS 
L e t r a t t a t i v e *ll p a c o 

fra G r e c i a e T u r c h i a . 
Atene 2 — Si conferm,i che le po­

tenze europee, eccettuata la Gariùania, 
hanno accettata la proposta dalla Gre­
cia di garantire il pagamento del pre­
stito da assumersi per l'indennità di 
guerra cogli introiti doganali del Pireo 
e coi redditi della tassa di bollo. 

Atene 2 — Il GovfMo greco ha di­
retto a'Ie Potenze una nota in cui pro­
testa contro la cassiona della parte del 
Penco posta fra Guuizza e Kothratero, 
dichiarando che con questa cessione an­
drebbe perduto per la Grecia il possesso 
effettivo di tutto 11 fiume. 

II c a a o 
d i u n a f a n c i u l l a a r n i e i i a . 
E' stata arrestata a Costantinopoli 

una fanciulla armena di 17 anni, ohe 
portava, nascoste nel ' coi-'selto, ' lettera 
alla ambasciata italiana ed iogleae. In­
terrogata, essa risposa che le lette're. le 
erano state consegnate da uno scoiro-
sciuto, presentatosi con una lettera dei 
suoi parenti a Londra^ 

Le ambusciate italiana ad inglese, ta-
mendo che la fadciolia sia- .sottopost'a 
alla tortura per strapparla rivelazioni, 
sono intervenuta domandandnao ia libe­
razione. 

UN « MAIRE:» • AGBOLTELLATg 

Tolone S — il maire di Tolone, 
RoDstrbunier, ieraara, mentre usciva dal 
palazzo, municipale, fu assalito da un 
individuo a ferito con una coltellata, 

L'I ferita è grava; il feritore venne 
arrestato. 

Vittitn'e dBirafpfnlèìifd ,. 
Berna.S — Presso Adalboden è pre­

cipitata da una rupe la signorina Vogai, 
di Strasbui!go; ella cadde in un torrente 
dalle cui acque il suo corpo fu travolto 
par un luogo tratto. Fu raocoita in 
condizionj.L'r^Yjs^Jme. .. . _̂ , 

Pressp Hòh(Sùrl è precipit'ato' un al­
tro tourista chi; fu raccolto ancor vivo. 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito. 

Il crollo d'is manio la costrazleae 
MontreuxS — larsara, crollò l'edilizio 

ancora in costruzione che de<e servire 
per manicomio. 

Finora sono stati astratti dulie ma­
cerie 8 morti e 7 feriti gravemente ; 
qat>sti ultimi vennero portati all'Ospedale. 

Il nuovo regno d'Israele 
S'ìrive Alfredo Nicstnro nai Secolo 

XIX: 
« I dispacci annunciano aseera comin­

ciato a Baaiiea il singolare ' Congresso 
degli ebrei, ohe mirano a costituire la 
loro nazionalità. Il Congresso è seguito 
con curiosità grande dal mondo civile : 
torna dunque opportuna un pò di storia 
di tale iigita;ione di nuovo generai 

Fu il dottore Teodoro Hertsl di Vienna 
che' proinoiiBa un'agitazione tra 1 suoi 
correligiooarl per fondare un nuovo 
ragno d'Israele io Palestina. 

'Teodoro Hertzl, spalleggiato dalla po­
tentissima leva economica delle casse 
del barone Kirsch, proporrebbe di com­
perare dalla Turchia ia Palestina, tra­
sformerebbe quei terreni —• con ia ma­
gica potenza dell'oro e dell'industria più 
fceaqa,a pjù modecpa —-.in luoghi ,uve 
SI potessero, trovare- tutte la< oomodità 
della- vita civile, a-là si ràdUdérbbberó 
le correnti ebree d'ogni parta def'nitlhdo' 
come fiumi potenti a fecondi in un grande 
bacinp. La Palestina allora-r n9i;Sogiii 
di Teodoro Hertzl — rifiorirebbe sotto 
la possente opera ebraica ; un nuovo 
stato forte, organizzato nella più- reoenti 
forma- SOOIPIÌ -e, tSlt',oha asstcurìflt). .il, 
bà'nessara ad'pg'ói] cittadino, sorgerebbe, 
in qiiel iemb'ó tradizionale dell'Òrient»,! 
a le vecchie figure bibliclie che in quei 
luoghi santi hanno sepoltura, dovrebbero 
tornare, in ispiritOj' a sorridere e aiu­
tare l'opera del' discShd'éhti. 

* • 

GII ebrei, pài- ' qiiiiuto ' sparsi, diffusi 
in ogni parta dai mondo, per. quâ nto 
nazionalizzati al suola qve crabbsroi la 
rasi quindi italiantiin Italia, ta'deschi io 
Germania-erussi'in Russia-, sono ancora 
un popolò a sé, che è saldamante ce­
mentato non solo dal ferrea legame della 
fredda, marmorea, immutabile religione 
mosaica, ma anche da una psicologia 
uniforme, che mentre serve a contraddi­
stinguere l'ebreo italiana dall'italiano 
non ebreo, l'ebreo tedesco dal tedesco 
protestante, l'ebreo ..russo, dal rupo qr-
tódVssói serva anche a' dare al ca'r'attéii'a 
di tutti 1 figli d'Israallo sparsi in ogni 
parte del mondo una tinta uniforme. 

L'obreo ha un carattere a sé, un ca­
rattere che assume le vere linea a la 
vera Intierezza di un saldo a ben defi­
nito carattere nazionale. 

Nessuna meraviglia perciò che si possa 
formare una nazione, un regno, con 
territorio fisso, di israeliti, teoricamente 
parlando. 

Le. nazioni no,n sono composte di in-
dividili appartenenti alle stesse razze; 
per esempio l'Italia è composta di iom-
b»rdi e piemontesi, chà'sooo calt'F '̂qulndi 
parenti dei tedeschi, e di slciliuni e me­
ridionali che sono mediterranei, quindi 
paranti dei Greci, degli spagnuoli. Nes­
sun iegaipe di razza tra un piemontese 
e un napoletano, un siciliano e un ro-
miiggolo.. ;E!ppuce un l9g^qie,,:c'èjad .è 
dato da una tal quale tinta ppipalogi^. 
uniforme che- invernicia tutte queste 
regioni, tinta, uniforma a propria che 
ha ciascuna nazione e che vi permette 
di distinguere il franoiise dall'inglese, 
l'italiano dal tedesco. 

Sa anche dunque gli ebrei oon ap­
partenessero a una sola e medesima 
razza — del ohe io dubito fortemente — 
ossi sarebbero tuttavia adattissimi, a. 
formare una nazione, poiché hanno sa­
puto conservare, anche nel seno dalla 
nazionalità che li ha allevati ed assimi­
lati, una , tinta comune nel carattere e 
nella psicologia individualo. 

« « 
Gli ebrei sono adunque, per quanta 

spersi, una ,vera ^ propia, nazione, non 
caratteri ' psicologici propri, nazione a 
cui non manca,che II territorio. 

Ouglialmo Ferrerò, nul suo preziosis-
siino studio ^all'Europa giovane, illu­
minava a tocchi mirabili la , psicologia 
dal popolo ebreo. L'ebruo ha — pran-
detalo in Russia, in America, in Tur­
chia, in Australia — un. fondo di ca­
rattere comune a tutti i suoi correligio­
nari. 

Uno..(iì,c^|ipsti caratteri nazionali — 
poasianio davvero adoperare questa pa­

rola — ò lo spirito otlco, la passione 
par la critica morale degli ambienti so­
ciali. 

Infatti questa specie di spirito aggres­
sivo e critico prenda nel tempi antichi 
la formi dal profetismo, nei tempi mo­
derni vedete sorgerà eoo Marx a.Laa-
salle, due ebrei, il sociBllsmo come foripB 
di critica alla, murale, sociale contein-
poranea. Hein'<, ebreo, dileggia e critltaB 
la soo età e la patria ; Marx Nord^n, 
ebreo, getta alla nostra, società le fiera 
pagine della sue Menzogne ooneenxio-
tiali. 

Altro carattere nazionale, ebraico è 
li ppssimismoi coso, ohe bea ai compraa'ds 
quando si pensa che pessimismo e spi» 
rito etico sono dua sentimenti .affini 
che rappresentano,'la. reaziana ad. ûno 
stato interno di malcontenta, e ài, irre­
quietezza, sono le due taccia di un pri-
ama. li pessimismo, se è lo stato tuan-
sitoriu dall'anima ariana, ò lo. stato cra­
nico delj;',anima ebraica. Udita il . libra 
di' Giobbe che ai lamenta, i pianti i di 
Geremia che soffre, sentita, SplOQẐ .;Qhe 
annuncia al mondo come il bene, î îp 
esìsta, a Marx annpnciara la Iptta affaci 
nosa di dua classi, a Lasiialle .definire 
la fatala legge di bronza sài salario. , 

Trovata anche altri caratteri, nazio,-
naii ebraici: l'orgoglio, il prasalltismift 
uno spirita messianico continao e co­
stante. 

* « 
Hanno dunque gli ebrei una seriilldi 

caratteri comuni, i quali fanno si ohe 
l'ebreo italiano, tedesco, russo, non aia, 
in fondo, nò psicoiugioamenta.ritaliano, 
né tedesco, né russo, Hanno quindi.la 
potauziallti di formare una vera'naEioaei 
a parta, una nazione da cui molto ci 
sarebbe a temerà, nella lotta esanomIOBi 

Ma, in pratica, gli ebrei potranno 
fare ciò? Ammesso che la Turchia vendoi 
loro il torritorio, nessuno Stato si opporrà 
a un tale fatto? , . , 

Io non so. In ogni modo sarei bea 
lieto che gli ebrei .potessero trovate -'• 
se non in questo, almeno in. altri modii>— 
di potar sfuggire o troncar/.la saetta di 
quella persecuzione, indegnit di popoli eU 
vili, di cui molte nazioni li fanno segao <». 

DNA' iQUE m m i m mm 
si getta dalla fiiiastpa' 

Ferrara 1 — Uà amozionaata fattO' 
impressionò lersera la cittadinanza^ Ho-
richetta Bonflglioll, moglie di Achilia 
Ancona, caffettiera,. vanne sorpresa dai. 
marito in intimo colloquio col oamaclere 
del proprio esercizio. 

Il marito offeso ingiunse alla moglie 
di abbandonare il tetto coniugale, pp-
scia usci di casa„ia cerca dei'suoi fra­
telli per dar sfogo al suo animo addb-
lorato. 

La donna, vistasi perduta, ai bendò gli 
occhi a si precipitò da una flaestr«:alta 
14 metri, sulla via Vittoria, oadendo.'ìn 
piedi e riportando la frattura., dell'.e-
strama infeciara delle ossa della, gamba 
a del piede: sinistro, la frattura dalle 
ossa dal piede destro, e una larga a 
profonda ferita alia regione isohiatiaB. 
destra. Le si manifestò anche una aam<. 
mozione cefijbrale., . 

Prootamaate accorsero i dottori Ra­
venna, padre a figlio, e il dotta;ra Bol­
lici, i quali dichiararono lo stato gra­
vissimo, a che sarebbe stato difficile siti-
vare l'infelice signora. , 

OH PARTO Momnoso ' 
Scrivano da Napoli: 
« La moglie del manovale ferroviario 

Antonio Crispino, ora in servizio a Torre 
del Greco, partorì una .diaein-i di giorni 
fa a S. Giovanni a Teduccio, ih casa di 
alcuni parenti. 

Grande fu la meraviglia degli astanii 
quando poterono vedere le sembiaìita 
dalla povera oreàturina. 

Figuratovi, una testa coi capelli fin 
sotto gii occhi, un muso lungi) 'aoBl,,. 
tutto nero e con dua protuberanza aull'a 
testa, due piccole corna. 

Nò questo è tutto : il petto era com­
pletamente coperta di pelì'lunghi e nari; 
qualcosa ohe destava paura e pietà. 

La povera puerpera óra si trova am­
malata pai la commozione provata. Il 
neonato, o meglio il mostricluo, dopo 
qualche ora cessava di vivere. -» 
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Orarla , . l^jQrroViarto 
(vtdi tutta ti^ai») 



IL F R I U L I 
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IN VIAGGIO 
Vag<mi~letto ~ L'insaziabilità 

umana ~ A Mio vapore — 
2 viaggiatori di terza classe 
— La luce viene dalla Rus­
sia. 

La bestia umana non si distinguo 
dalle altro bestie soltanto perchè pos­
siede l'istinto religioso ; perohi può bara 
ssw/A seta 8 fdra all'amore in ogni sta­
gione; ma ancora e sopratutto perohè è 
(•ssanzialoieots insaziabile, L'iosaziablliti 
6 anzi, in certo modo, l'indizio di su-
perioritA dell'uomo nella gerarobia ani­
male. 

Vero è, infatti, dal punto di vista fi­
losofico, ohe la oivilti si manifesta non 
soltanto per le soddisfazioni più ampie 
e pifa complete, concesse ai bisogni, ma 
più ancora per lo sbocciare contiauo di 
unoTi bisogni, sempre più acuti, sempre 
più imperiosi. 

Sembrerebbe che, quanto più gli uo-
minil son civilizzati, tanto meno dovreb­
bero aver a chiedere o a lamentarsi, B 
invece h proprio l'opposto ohe accade; 
l'appetito viene mangiando, s le nostre 
esigenze crescono a mano a mano ohe 
crescono le raffinatezze, nata dalla oe-
cessitil di soddisfarle. 

Noi godiamo oggidì, come di cose na­
turali, come di cose a noi dovute, di 
comoditi che i nostri padri, i quali non 
osavano neppure, nei loro più arditi so­
gni, evocarne la lontana possibilità, a-
vrebbero considerate coma il non plm 
ultra dal benessere, 

Eppure tutto ciò non basta più a noi 
che ci siamo abituati a cercare il pel 
seiJ'noro io tutte la cose. 

Pensate! Meno di cent'anni fa, le fer­
rovie non esistevano; si viaggiava in 
qaalls incomode, noiosissime diligenze, 
si stava una settimana per andar da uo 
luogo all'altro, tanto che molti, prima 
di Hcciugorsi ad una simile impresa, fa­
cevano testamento ! 

Oggi il viaggio che prima durava una 
settimana, si fa lo nove o dieci ora, e 
ancora si trova ohe i treni non si muo­
vono mai, che le fermate alle stoz'oni 
sono troppa lunghe, che io America si 
fu di più.,, E da una parte non s'. ha 
nemmeno tutto il torto di iagiiarsi, 
quando si sa che si può aver di meglio, 
e che domani questo meglio si avrà oer-
tameot». 

E' vero che, domani, ai domanderà 
qualche cosa d'altro. Insomma, quando 
non crea di pianta il bisogno, l'organo 
lo ingrandisce e l'esacerba. 

E non è soltanto dal punto di vista 
delia valooìià che i treni ferroviari la­
sciano a desiderare per noi: è ancora 
dal lato della comodità. 

Da principio, ad un convoglio ferro­
viario non ai domandava altro ohe di 
trasportare viaggiatori e merci con tutta 
la rapidità ohe a quei tempo sembrava 
possibile, i risaltali otteaiiti erano già 
tanto straordinari, che le più audaci am­
bizioni ne erano soddisfatte, a nessuno 
si preooupava di sapere se questo tra-
sporia non avrebbe potuto e dovuto ao» 
che effettuarsi in ooudizioni meno penose. 

Le ferrovie non oongiungavaao allora 
ohe distanze relativamente brevi, e non 
importava che i viaggiatori godessero 
poi di tutta le comodità. 

Ricordate gli sfarzi ohe si dovettero 
fare per ottenere, da prima chj si co­
prissero i Carrozzoni di terza classa, e 
poi che vi si mettessero delle panchine i 

Eppure attualmente, is cui la v.e 
ferrate coprono di una rete fittissima 
tutto il globo, in cui, per certi viaggi, 
è uscessario passare paracchi giorni e 
parecchie notti iu vettura, è ncsasaario 
che il materiale rotabile risponda a tutto 
le moderne esigenze,. 

Corto, è una bella oomodità il poter 
sedere presso a poco al sicuro dalle in­
temperie, ma bisogaerabba potarsi oo-
rioaro. 

Vi sono dei casi infatti, sempre più 
frequenti, nei quali la possibilità di 
mettersi distesi cessa di essere sempli-. 
cernente utile, per divenire una neces­
sità ladispensubile. 

E' per questa ragione che si sono in­
ventati i vagoni-letto, 1 quali sarebbero 
un'istituzione coi fiocchi, se fossero alla 
portata di chiunque. 

Ma non è così disgraziatamente; ao2i 
è tutto l'opposto. 

Eppure, iu questi tempi, in cui la 
democrazia pervade tutte le classi so­
ciali, e anctie le classi ferroviarie, tutti 
dovrebbero essere eguali davanti un 
ceno minimum di oomodità elementari. 

E' quello ohe si è compreso uai grandi 
piroscafi, duve, tranne le differenze e-
staroa, tutti i viaggiatori godono delle 
medesime comodità. Insomma i passeg­
geri di seconda e terzi classe, che furi 
mano la stragrande maggioranza, avreb 
baro diritto, almeno per i lunghi tra­
gitti, a dei vagoni-lotto. 

Ma il na ie è che, per concedere ai 
viaggiatori di stendere le membra indo­
lenzita dal luogo star sadutl, le società 
iarroviarle- ne risentirebbero un bel 

danno, puichè si dovrebbe diminuire il 
numero dei pisti, aumeutnudu le spesa 
d'impianto, 

E intanto in Russia sano più avanti 
di Doi. Uo ingegnerà russo, Ounsburg, 
ha trovato il modo di risolvere il pro­
blema nella maniera più perfetta. Cosi, 
come Ini ha Immaginato le cose, le' so­
cietà ferroviaria non perdono nò un 
centesimo del preventivo, né un pollice 
di spazio. 

Merco dispoB'ziooi semplici quanto in­
gegnose, e della quali s irebbe difficile 
farsi un' Idea esatta senza il concorso 
del disegno, i carrozzoni passeggeri tras-
formidabili in tal modo in vagoni-dormi­
tori, oonteogono esattamente il numero 
di posti che hanno i vagoni ordinari 
delle medesime dimensioni. 

Tutti questi posti possono, in pochi 
minuti, venir trasformati in comodi 
letti, ognuno col suo cuscino, e lo spa­
zio 6 stato cosi sapientemente utilizzato 
che i viaggiatori, senza disturbarsi l'un 
l'altro maciomamanta, possono, s iato 
scelta, rimaner seduti o aorioati. 

Oltre al vantaggio che ci devono tro­
vare i viaggiatori nei lunghi parcorsi, 
si vede subito quale Interesse offra que­
sto sistema, del punto di vista militara, 
per il rapido trasporto dei malati e dei 
feriti. Perciò il mio'staro delle strade 
e oomunicnzioui ne ha autorizzata l'ap­
plicazione sulla ferrovie russe ; e le prime 
prove furono fatte, con ottima riuscita, 
alcuni mesi or sono, sulla linea di Fa-
stowo. 

Il buon asampio, venutoci proprio 
dalla Russia, dimostra che la cosa si 
potrà fare anche in qualche altro paese. 

CALEIOGSCQPfO 
Crouoalia friulane. 
Seltembra (IHÌ). 'l'onuilagglo da Cividale al 

dlohlara pronto a reatltuiire quanto Avesse ad 
altri «storto per vis di n u n o eon altro mezio 
iUejfìttimo. 

X gu vangiaro al giorno, 
pijt facile che una donna auu* un popolo 

Intero ohe nn nomo iole (Smna). 
X 

Cogaiaioni utili. 
Risposta ad utia aieidua: Pel suo roaiora e 

braoiore agli ooohi può biatare un lomplioe ool-
I lirio d'acqua a agato ; ma 6 meglio ohe isongulti 

l'oonllats. 
X 

La aflnge. Scambio di vofials. 
Nuintf QolVa. 
Cell'o citUi. 

Splagazione dot monoverho prosed. 
METE (m a ta) 

>^ 
Far taire. 
Fra Bontadini e D'AnnODzio. 
-.. Caro D'Annunaio, vado a rifare l'Africa I 
- ' Vada pure... all'Europa oì penso iol 

Penna e Borbice. 

(Di qwà e di là del Judri) 
P e a t e e p r o c e s a i ì o n l p r o i ­

b i t e » Visto ella iu parecchi Comuni 
dal Distretto di Cividala si vanno estao-
dando da qualche tempo varia malattia 
infettive e diffusiva, quali la dlfl^eritos 
la scarlattina, che dominavanu ancor 
più largamente in certi Comuni del li­
mitrofo imperu austro-atigarioo, il Pca-
fetto con ilncreto in data di ieri ha 
vietate le pubbliche faste da ballo e le 
processioni eoclesiasticha nel giorno 8 
corrente nell'ocoasions della sagra della 
Madonna del Monta, in Comune di Fra-
petto. 

E p i z o o z i e » Venoero dichiarato a-
stiuts la seguenti apizouzie : afta epizoo­
tica a Slsp, Comune di S. Lucia nel 
Distretta di Tolmino; cirboochio a Ger-
uizza nel Distretto dì Gorizia; mal rossino 
a Molfalcone nel Distretto di Oradisca. 

B a n i l a c i t t a d i n a e B a n d n 
c l e r i c a l e » Oi scrivono da Oamona: 

« Un manifesto che ha fatto gemere 
i soliti torchi, annuncia le festa ladaits 
per il giubileo di S. E. monsignor Pietro 
Oappellari, vescovo di Cirene, che a-
vranno luogo nel giorno 8 settembre corr. 

In dotto' manifesto leggasi' che « I 
due Bande cittadine » rallegreranno le 
fasta. 

Ora io domando : K' stato ciò< stam­
pato par errore o «d arte»? 

Perchè a Qemona di Bande cittadine 
ve n'ò una sola: quella alle dipendenze 
della Società operaia, per la quale il 
Municipio concorre con un annuo con­
tributo, perchè si presti nelle solennità 
cittadine e patrioticha. 

L'altra è la Banda clericale; quella 
famosa Banda del Circolo S. Giuseppe, 
che andò a Udine a farsi fischiare in 
una occasione mamorabila. 

Non confondiamo, e sopratutto non 
mescoliamo ! 

I liberali poi — i veri liberali •- non 
si prestino a certi gioohett', e sfuggono 
dignitosamente anche i più innocenti 
contatti coi nemici dalia Patria I 

liitarosramo stiH'argflmaiita. 
Veritas ». 

B c o M l i e r n i n t o i l r a t t o r o l l o 
p i c c a n t e e d e d i f i c a n t e che ab­
biamo nirrato nella cronnc^ pr<iv ociala 
di luoe'<l scorso, ommeltaudu i nomi 
dalle località e dalla persone. 

ti fatto accadde a Oisarsa, il giovane 
prete è cappellano d'un pansello presso 
Oodroipo. La aos oomplloa natramoroga 
impresa è pur conosciuta. 

Oicesi che II prete varrà sospeso a 
divinis. 

IVon s i t r a t t a v a d i a v v e l e ­
n a m e n t o » L'altro ieri in questa cro­
naca accogliemmo la notizia data da 
altro giornale, che in quel di Artegna 
erano morti due gemelli e In loro morte 
vaniva attribuita nli'errore di un far­
macista nella somministrazione di un 
farmaco. 

Ora i risultati dell'autopsia furono 
negativi, dimostraado falsa tale impu­
tazione. 

facciamo con piacere questa rettifica. 

Gouartl, 2 settembre. 

Feste di beneficenza. 
Domenica 5 settembre oorr. avranno 

luogo in questo paese grandi festog. 
giameati a beneficio dei poveri dal Co. 
muna. 

Verrà astratta una Lotteria di bene­
ficenza con 300 regali. 

l bfglietti verranno venduti dalla ara 
10 ant. alle 8 pom. La dispensa dei re­
gali si efiittnerà dalle ore 8 alle 10 pam. 

Vi sarà pura concerto della Banda e 
oonvegoo dei ciclisti di dlrarsi Clubs. 

Sotto ampio padiglione illuminato a 
gaa acetilene, vi sarà una grandiosa 
festa da bilio, con orchestra di Pal-
maoova. X, 

T o m b o l a e b a l l o a C o r v I -
g n n n o » D imsn'ca 5 corrente in que­
sta ndentj borg ta friulana, sulla uber­
tose rive deli'Au8an,si torrà uo pubblico 
giuoco di tombola a favore dei fondo 
dei "poveri, con le sognanti vincita: cin­
quina corona 100, tombola 200, L'estra­
zione avrà luogo nella piazza Maggiora 
alle ora 5 e mezza pam. Prima della 
tombola vi sarà uu cuucerto della Banda 
cittadina. 

Di sera festa da ballo sulla piazzi dai 
Grani. Il racinto s.ii'à addobbata ed il­
luminato sfarzosamente, 

P e r 1 v e i o c l p e d l a t i » Il Comitato 
per le corsa velocipedistiahe che avranno 
luogo a Trisesima nel giorno IS corrente, 
ci manda, con pregh'ara d'inserzione, il 
saguants rsgoiameoto : 

Il percurso sarà di un giro di pista 
(m. 200 Ciro»). 

il primo premio spetterà all' ultimo, 
arrivato, a con lo stasso ordine saranno 
aggiudicati gli altri premi. Alla gara 
sono ammessi ; il bicioletto con trasmis 
siona, ed il biciclo, che potranno essere 
di qualunque peso. Le macchine non 
devono però essere munite di freno. 

I concorrenti dovranno, sulla loro 
macchina, continuamente progredire in 
avanti, ed è esclusa la pasizione di as­
solata immobilità, giacché il Comitato 
non indice una semplice gara equilibri-
stìca, ma trat.tasi di conoscere quale sia 
la minor velocità colla quale un bici-
clista può progredirà senza rimanere 
appiedato. 

Lo iscriziODi sono- aperte dal 1° al 
10 settembre in Trlcesimo presso il 
signor Sbualz, a Udine presso i sigoori 
fratelli Da Paull. 

Varrà dichiarato fuori corsa, e non 
avente diritta a premio: chi proiun-
gheià volontariamente il percorso con 
deliberati mutamenti di direzione alla 
macchina; chi durante la gara si man­
terrà in equilibrio, o rail'jntarà la corsa, 
con l'aiuto di altra persona, o di un so 
stagno qualunque; ohi calcolaiamente 
causerà la caduta di altri corridori ; 
chi rimarrà appiedato. 

Qualora nessun oorridora arrivasse al 
traguardo nella condizioni volute dal 
ragolamento, la Giuria è in facoltà di 
rinnovare la partenza. 

F e s t a p r o r o g a t a . La fasta po­
polare a favore dalla fondazione Zirntti 
che doveva taoarsi domenica a Gradi­
sca, è stata rimandata a domenica 12 
settembre. 

A r r i v o d i u n M i n i s t r o » Scri­
vono da Gorizia, 2 settembre : 

«Stasera alla saita giungerà qui il 
ministro dall'agricoltura conte Ledebur,' 
reduce della selva di Tarnova. Alle 8 
e mezza vi sarà praozo al capitanato, 

• Domattina il ministro visiterà il bosco 
di Paoovìt2; alla 9,18 ant, ripartirà ». 

U n m a u a o l o o a l c o n t e L a 
T o u r » Scrivono da Gapriva che il la-
raro di aostruàoae del mausolaa deii-
ci^to alcompiauto viticoltore conta La 
Tour, proceda ragolarmeote. Essa viene 
eratto su d'un colla ameno in mezzo ad 
ubertosi vigneti. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a » Bia-
BOtto Fortunato di anni 33, da Porde­
none, Condannato ad un mese di daten-
ziaae par bancarotta semplice, ebbe in 
Appella confermata la condanna. 

La diagrasla di una «Icno-
r a » Ci scrivono da Lunzacon eoe ieri 
vera-i le 2 pom. la signora Palmlra 
Pantalaoni Da Nardo, d'anni 30, donpa 
da tutti amata par II suo gran cuore, fu 
vittima di un accidente piuttosto grave. 

M'intra stava ssduta sui limitare della 
porta di casa, le cadde sui piade destro 
un grossa liignn, ch'era Ivi appoggiato 
al muro, producendola la«erazioni a frat­
ture alia dita. 

Il baaamsrito medico dal luogo, di i t . 
Natala Fletti, le prestò premurosam ote 
la prima cure, e quindi la face traspor­
tare all'Ospedale di Udina par essure 
operata aaoondo il caso esige. 

— La signora Pantalaoni varrà ''pa­
rata questa mattina dal dott. Rieppl, ptr 
disartiooiaz'oDo delle dita offesa. 

I M a w s a l x o n i viji<liacc]ti» S ito 
questo titolo il Corriere di Ooriiìa 
pubblica la seguente aorrispiindanza la 
Cormons, 1 settembre; 

« La guardia di iioaazs ifsJiana Vi-
scomi addetta alla Dogana di Visimla, 
ili seguito alla reciproche intellig.-i:za 
fra la due dogane di confine, dome.'Ca 
scorsa, dal suo posto, come preacriUo, 
sì portò fino alla Organa di Braz/. :no 
par accertarsi ohe due velompedisti uscis­
sero difatti dal Ragno per farae cm-
forme registrazione sui relativi duou' 
manti. 

Compiuto il suo dovarn, la guardia, 
coma suo obbligo face immediato ri­
torno, ma quando giunse in tutta pros­
simità dal poma sul Judri, dalla vie na 
strada, come tanti forsennati si pre8!>o-
tarono quattro mascalzoni cspitanati 
da certo Pietro Marcou d'anni 17, che 
inveirono vìllaoaaianta contro la guir-
dia, contro l'Italia e tutti gli italiaiii. 

La guardia, calabrese, glustamaota si 
ritanna par offxaa « vjlln avvicinarsi a 
questi quattro viiiooi per ohiedara la 
ragione di questi iosniti, ma i quattro 
prodi dopo avare fatto uu gesto dei più 
villani sa la diedero a gamba gridnnda 
come ossessi contro la guardia a gi'its-
liaoi. 

L'organo di finanza italiana, che v. Ile 
una soddisfazione, retrocedette imme-i a-
tamente e si pirtò dal ricevitore dalla 
Djgai'a di Brazzano sigaor Oius'fpe 
Fisoandel, il quale dopo sentitoli lagno 
foce rincorrere gii spavaldi, che f>rtu-
natamente vennero subto presi e as­
sunti a protocollo. 

Presente la guardia offesa dich-ara-
rooo di non esssra stati per nulla pro­
vocati e dichiararono altresì ohe il ri­
baldo caporione non fnoeva parte della 
comitiva, mentre in base ai successivi 
rilievi risultò il contrario restando ne-
Cartate olia fu proprio il Marcon il cupo 
dalla comitiva e il promotore di quel 
triviali insulti. 

La Dogana di Visinale ha fatto re­
golare rapporto ai suoi supariori di U-
dine, dai quali invoca provvedimenti 
affinchè le guardie che par ragioni d'uf­
ficio devono passare il confine, aleno 
tanto rispettata quatito lo sono le au­
striache quando si portano su territorio 
italiano ». 

UDIIffE 
(La Città 8 j | Comune) 

Li ' lg f i eue n e i p i c c o l i C o ­
m u n i » E ' stata nominata una Com-
missiune per studiare i mezzi migliori 
per risolvere il problema dell'assistenza 
farmaceutica, ostetrica e veterinaria nei 
piccoli Comuni. 

B m i g r a n t l r e s p i n t i d a g l i 
S t a t i U n i t i » In seguito al ritorno 
dall'America del Nord di malati emi­
granti italiani, respiuti da quella auto­
rità perchè privi di mezzi, il Goveruo 
italiano ha dato delle disposizioni par­
che sia rigorosamente sorvegliata l'emi­
grazione e siano impediti a partire totti 
coloro che uou hanno i mazzi necessari 
par vivere per qualche tempo nell'Ame­
rica del Nord, 

C o n g r e s s o r i e n t r a t o ? L-i Di­
reziona delia Società operaia generale 
ci comunica con preghiera d'inserzione; 

«La rianioue delle Sicieià di mutuo 
soooorso del Friuli, ohe doveva teancsi 
in Udine nel giorno 5 corrente, viene 
rimessa a tempo indeterminato, in oauna 
dallo scarsa numero di adesioni ricevuta», 

d e n t i l e I n v i t o . Dall'impresa del 
teatro < Rossini > di Venezia abbiamo 
ricevuto invito — impresso su alagauta 
CJirton-iino art'stico — di aesistere alla 
prima rappresan(aziona dulia nuova 0 
pera La Falena, dal maestra Smera-
glia, che SI darà domani a aera, -

Non mancheremo di riferire l'esito 
— ohe auguriamo felice — di quest'i 
nuova lavoro, pai quale vi è grande i-
spattativa, 

G h i a c c i o a r t l O c l a l e . Vanlità 
esolaeha al dettaglio del ghiaccio ar-
tificial», presso il Caffè Dorta, 

L a d i s g r a f i a d i u n s o l d a t o . 
Slamane alle 5 partiva' dalla- caserma 
S, Agostino 11 15 Divalinrìa « Lodi » pel 
campo di Verona, Preceduto dalla fan­
fara, ohe suonava allegra marce attra­
versò le vis della città e sortiva da porta 
Venezia, 

A circa due chilometri dalia città, il 
soldato couducaute da carretta JacoVolli 
Giuseppe da Lecca, ohe stava seduto 
sul davanti dalla carretta guidando il 
cavallo, cadde a terra riportando una 
contuBloae al ginocchio destra. 

Raccolto dai compagni, fu deposto io 
una carrozza di proprietà dt un ufficiale 
del reggimento, ohe veniva dietro i C -
riaggi, a con questa accompagnato al 
l'Ospedale militare ove tu ricevuto alle 
ore 5 ti tre quarti. La oontasiona ripof--. 
tata dal Jacoveili fu giudicata griive. 

II 1 5 ° B c g g i m e n t o C a v a l ­
l e r i a « L o d i » è partito stamane 
per le grandi manovra, come è detto 
sopra, e non tornerà più di gaarBlginna 
a Udine ma andrà a Milano, a nella 
neutra città vorrà il Reggimento • Sa-
lazz-j». 

Al simpatico Reggimento oggi partito, 
maudiamo il nostro saluto ed 1 migliori 
auguri. 

P a r t e n z a d e l r i c l t l a m a t i . 
Alle 11,36 ant. d'oggi, no treno spso al» 
porterà a Traviso i richiamati della M. 
M. cla.-ise 186Q, che si recano ai campo 
nel Varonesa. 

F i o r i d ' a r a n c i o » lari si sonii 
celebrati gli sponsali del signor Ales­
sandro Nimis culla gentile sigaorioa Lina 
Zambelli, figlia dell'agregio d'itt. Tacito, 

Per festeggiare i! fausto avvaoimantu 
vennero fatte varie pubblicazioni ; il si­
gnor G. A, Fubris ha dedicato agli sposi 
un mazz-i prifii'uato di « piccole prosa », 
il dott. Dorigo d Oividiis uà «omaggio* 
in versi gr-sz osi, ad altri amici ali-ra 
composizioni poetiche. 

Agii sposi felici mandiamo noi pure 
le nostre caogratuiazioni, 

' R i c o r d i a r t i s t i c i . Al teatro 
«Fenice» di Trieste si è inaugurata 
mercoledì sera la stagiona autunnale coi 
Pagliacci e la Cavalleria, e fra gli ese­
cutori VI sono tra artisti che oantaroiia 
iu questa due Opare oall'or passata sta­
gione d: S, Luranzo al nostro « Mnerva >, 
e sui quali il Piccolo —- non facile alla 
loda — asprima i segnauti giudizi. 

Parlando dai Pagliacci die»; 
« La signorina Cassandra fu uaa Nedda 

più che discreta. La sua, voce, senza 
eesere molto voluminosa, è però limpida 
a bolla. 

« li personaggio di Arlecchino vanqe 
eseguita iersara par la prima, volta.da 
una douoa, a questa fu la.giovanissima 
a vezzosa signorina Soiara - Dirigo, la 
quale possieda un tesuro di voga frasai 
e squillante, ricca di promessa per l'av­
venire. Cantò con grnz-a a perfetta si­
curezza la serenala, dopo la quale fu 
evocata al proscenio da un applaaao 
fragoroso ». 

Il Piccolo poi parla della esecuzione 
della Cavalleria, e dica: 

« li tenore sig. Matassinl, con la sua 
balla ed estesa voce, di timbro grado-
volissimo, specialmente nelle acute, ri­
scosse i primi applausi fio dalla siciliana 
e ne riscosua ancora dopo il duetto, con . 
Santuzza, dopo il brindisi e dopo l'ad: 
dio alla madre. Fu commendevole an­
che, par subrietà e corrattezzi, l'azione 
scenica da lui spiagata nell'interpreta­
zione del personaggio. . . 

« Una Lola s mpat'Ca fu la signariiia 
Solara-Dorigo ». 

T e a t r o I V a z i o n a l e . Marionetti­
stica C'impagnia Reccardiui. Questa sera 
riposo; domani andrà in scena il nuovo 
ballo spattacoloso Dolores. 

M a n c a n t e d i mexas l . Var^o la-
ore 8 pocf. di ieri in via dalia Prefet­
tura le gunrdie di città arrastarono certo 
Marchetti Djaienico fu Angelo d'anni 
47, muratore, per mancanz i di mezzi e 
recapiti. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r l o f l l c o d e l i a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 17, del 28 agosto 1897 
contiene : 

Orassi Pietro fa Antonio di Xi'oruoaio in odiò 
dei debitori Soiana Leonardo e ooosorti di Jiìne-
moazo procederei ÌÌCI gìorao ZL ottobre LSQ7j • 
presao il Tribunale di Tolmeuo, all'asta dei beni 
siti in mappa di Enemonzo. 

— Paruxai Giacomo fu Giacomo di Sogna in 
odio dei debitori Pittino Antonio e Giacomo fa. 

{ Giacomo dotti Belo di Dogna, procederi, wl 
' giorno al ottobre, preiso il Tribnnale di. Tol-
* mezEO,' all'asta dei beni aiti in mappa di Degna. 
I Slua SOÌUKIOIIO sodfUaifHo<?aite. 

L'alimentazione è qempre un graVe quesito per 
le puerpsra, i bambìuf, e in genera i cònvale- ' 

' seonti di iQuIattie gravi, A risolverlo provvede 
mirabilmente la - Pastangelica », una pastina 

' fabbrioata con acqua di Nooera-Umbtw. dalia, 
^ualo vengono cosi attlìizate le nota proprietà,, 
igieniche digestive. La » Pastangellca » pud eii-' ' 
aere portata a perfetta cottura aebss ohe - si 

' apappoli, ha nn sapore aggradevole el è di < 
] facile eongeatiose. Va quindi raccomandata a 

quanti solvono per debolezia di atomaco. Scatole 
da 1 kg., da •/• kg. a ds ÌISO grammi. Presso: 
F. Billeri a C, Milano. ('i) ' 

Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 



IL FRIULI 
^^im^^ÉÈM ••SW!*! 

Primaria Coiu|»ag;ula 
l i a n a uaicueotioai vita, oar«8 

Ita-
abils 

produttore che abbia eateie relazioai. 
Onrrlopobderobbsst «tipesdio ed Interes­
senza, lodirlzzara lettere PreoideMtt 
{ermo posta Udtae. Inatlll offerte sema 
ottime referenze, 

Ca«a d'aff i t tare in via Brenari 
D, 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

f e r l a proMatma v e n d e m ­
m i a » D<i vendere 2 Bjtti vuote dalla 
capacità di 0 ettolitri circa. Kivolgerai 
ili Via Oray.Tjino, V colo Pingraps'i n. 2 

/AVVIMI» «oolastic». 
Souola di ripetitiona. Nel Collegio 

Palemo si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di iugllo. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Rella mensile modioissima. 

Buona uMuuea» 
Offert* fttt* alla loeal* OettSngiKiHit di 0»-

ritt In morte di 
Cerrmli Oiuitippti Da Toni in;. Lortiuo 

lire I. 
Cimti Carolina martUita Mora: I^tmglia «vv, 

Aiinlo Un 1. 
PtsOt-Pittio SiamoNia; Kiuani IiMBurdo 

Uro», 
VaiftfufOK^ Luetot ClcllK prof, diovasnl 

lire 1. 
~ Per l'IntUnto Denlitte in morte di 
PtetU-Pittio BiamanU: Famiglia Olonforo 

di Trieeaimo lire I. 
Vnn-JUMioni' iMCia! Famiglia Viniet Bomano 

Hr».4. 
Dm tuigi Zueco i Kav. Parrooo Dalla Ro-

van lire a. 
— Far la Booiaik Sante Allglilari in morta ili 
Corretti abatppti doti. Oualllero Taintinìs 

lira ,1. 
— Per la Scoiata Ridati e Veterani la morte di 
Corrènti Qiuttppé: Buahiara avT. Giacomo a 

(amiglia lira I, 

Ossarvazioni meteorologicha. 
Staziono di Udimì — K. Istituto Tecnico 

NOTIZIE 
DEI. 

E DISPACCI 
MA,TTI?IO 

i 

A Homliurg. 
Berlino 3 — 11 cancelliere 

Hohenlobe e il von Bulowsoao 
partiti per Homburg. 

Tutte le Potenze militari eu­
ropee e anche il Giappone e gli 
Stati Uniti d'America vi sono 
rappresentato con spedali ad­
detti; manca siltpnto la Fran­
cia. 

La presenza del cancelliere 
e del ministro degli esteri con­
ferma l'importanza politica del­
l'incontro col Re d Italia. 

N O T E A Q R I C O f . E 

Wf?e«a«! 

2 . 9 - 1891 ora 9 ara 16 orali 0 » » 

Bar. ni. a 10 
Aito m. IIS.10 
tinllo dal Bara 752,8 761.1 760.9 751.S 
Umido ralativc SS 57 76 69 
Stata dal oid» •alato misto q.aar. 4.aer. 
AeaQaea^nim. 
3(airaiona — — — — AeaQaea^nim. 
3(airaiona W SW E E 

J (Teloojtk km. 
fscm. «antigri 

1 3 1 2 J (Teloojtk km. 
fscm. «antigri «4.4 «S.8 S3A «4.4 

IT*^n^BhtM ' nuwilDii > «9.0 
19.0 

Taìaperatara 'aiaiiaa all'aparto 1B.8 
DmjH Bretoii'la; 
Vaqtl daaolt a franobl apeoialmenta mo ridionaU 

Cielo in geaoeala aerano. 

UÉm ii Dóia HTiia ilglla li Don Mn 
Un giornale americano pubblica il se­

guente racconto fatto ad un suo redat­
tore da Donna Elvira, figlia di Don Carlos, 
rapita dal pittore Folohi : 

«Siamo sbircati a Nuova York or 
fanno dna mesi e mezzo circa. Eravamo 
sul punto di deciderei per l'acquisto di 
noa'bella villetta, quando la valìgia che 
conteneva la maggior parte della nostra 
fortuna ci fu rubata al Modem Hotel. 
Affine di facilitale le ricerche, ci tro­
vammo nella necessità di rivelare alla 
polizia newyorkese il nostro vero es 
aere, dopo avere ottenuta la promessa 
che non verrebbe commessa alcuna in-
disorezioue. 

«Ma questa promessa fu così ben 
mantenuta, che tre giorni dopo un re­
dattore del New York Herald veniva a 
proporre IgOO lire sterline a mio marito 
perchè scrivesse le sue Memorie. Nono­
stante l'imbarazzo nel quale ci trova­
vamo, tale proposta fu naturalmente 
respinta. 

< Col poco denaro che ci rimaneva, ci 
recammo a Washington, ove il signor 
Grovsrsl, direttale del Uodern Hotel 
aveva indicato a mio marito uno.de'  
suoi amici il quale aveva fatto costruire 
un msgoifico alberga. Mio'marito è in­
caricato delle decorazioni ed eseguisce 
attualmente affreschi per la sala da 
pranzo e la sala. 

« Quanto alla valigia, non ne abbiamo 
ancora inteso parlare. 

< Qjii.mÌR ifutrilo è assalito ogni gioroa 
da nuove ordiuazoLi. Ora clie si sa chi 
siamo, tutti vogliono acquistare i suoi 
quadri. B' vero ch'egli è pittore genia-
llasìinp. 

« La mia presenza attrae molti clienti 
plesso la G'isa Robinson, ov» lavoro a 
fare «appelli dalle 9 sino alle 19. Del 
res*o, ho sempre amato qui^sto gmere 
di lavoro, 

'«Ripeyejti la visita d'alcuni barnums. 
llifliilBJ energicamente tutta le proposte 
che.mi eranii stuta fatte, dacché ritenga 
os.iére cosa onorevolissima il guadagnarsi 
di 'ohe vivere col lavoro delle proprie 
mani, si s'a principessa o .no , ma mi 
ripugnerebbe assai di mostrarmi sovra 
un palcosoaaio», ed a oó preferirei di 
morire di fsjnej». 

B' una cosa già detta e ripetuta le 
mille volte, e su tutti i toni. Li mag­
gior parte dei nostri vini deve il poco 
credito che gode sul mercato e la sua 
facile alterabilità per la poca cura che 
se ne Ila e per la poca pulizia dei vasi 
vinari. 

Sono pochi gli uiiologi che tingono 
sempre le loro botti in perfetta condi­
zione; i più le traicuroio pnr quasi 
tutto l'anni', e solo ora, con un lavoro 
rapido e f.<bbrile, ai apprestano a ridurle 
io aonliz'oui di uso, e menti» p°i primi 
la preparazione delle botti ai ri luce a 
ben poca cosa, cioè ad una buoni lava­
tura poco prima della veiidemmis, pei 
secondi invece tile opera viene a risul­
tare piuttosto lunga e complessa, stante 
i non pochi difetti ohe ees? prcsi^ntano. 

Riproduciamo per sommi capi i mazzi 
pratici plil adatti per preparare a risa­
nare le butti sfllochè I nostri lettori ne 
sappiano approfittare. 

Bolli nuove — Si lavano con acqua 
bollente e salata, poi con acqua fresca 
e limpida, indi si avvioano (cioè si rl-
soiaquano con un po' di buon vino e 
con acquavite nella dose di 1 litro ogni 
4 ettolitri di capacità). 

Botti con odore di asciutto —• a) 
Si lavano per bene le botti con acido 
solforico diluito (1 kg. di acido a 10 kg, 
di acqua), poi ai risoiacquano con una 
leggera aoluzione di acqua di calce, indi 
COI acqua pura, e da ultimo al avvinano. 

b) SI pone nella botte della calce viva, 
vi si versa un po' d'acqua, e si lava 
con una rubusta scopa l'interno, o si fa 
rotolare ripetutamente il fusto. Indi si 
lava con mult'acqua e si avvina. 

Botti eon odore di muffii — Se le 
botti si presentano molto ammuffite per 
modo di far ritenero che le muffe siano 
già addentrate nel legno, in allora l'unico 
rimedia ancora possibile è il fuoco. Si 
toglie un fondo della botte e vi si in­
troduce una fascina o della paglia ac­
cesa per carbonizzare un sottile strato 
interno del fusto. 

Si d3ve smuovere il continuo la botte, 
affinchè la carbonizzazione non risulti 
eccessiva. Si lava poi bene il vaso con 
acqua pura, si rimette a posto il fondo 
al quale si è fatto subire il medesimo 
trattamento, indi si avvina. 

Quando le muffe sono ancora super­
ficiali, ai asciuga per bene il vaso con 
nn braciere, a se vi ha del tartaro lo 
si toglie. SI sospende nell'interno della 
botte, passando per il cocchiume, nn 
piccolo bicchere contenente un po' di 
acido nitrico (acqua firte del commer­
cio) e dei ritagli di rame. Si producono 
subito dei vapori rossi, irritinti, che si 
diifondono nella botte. Si chiude tosto 
il recipiente e così lo si lascia per nn 
paio di giorni, affinchè i vapori di bios­
sido d'azoto, così prodotti, distruggano 
le muffe. Si apre quindi il vaso, si to­
glie il bicchiere, si lava a dovere l'in­
terno con lisciva dì soda, poi con acqua 
ac'dulsta, infine con acqua pura e sì 
avvina. 

Un altro mezzo, die ho sempre tro­
vato efficace, e che si raccomanda per 
la sua grande semplicità, consiste nello 
spalmare con tutta diligenza l'interno 
della botte con del buon olio di olivo, 
dopo averla perfettamente asciugata col 
braciere. 

Botti acetite — lo 10 litri d'ajqua 
si sc'olgono 4 kg. di soda del commercio 
(oarbonato di aodio); la soluzione bol­
lente SI verat nel vaso, che si lava a 
dovere in tutte le sue parti; si lava ri­
petutamente poi con acqua per togliere 
i'eccesso di soda, indi si avvina. 

•Botti ohe hanno contenuto olio — 
Pnt ogD) ettoiitro di capacità si versano 
500 grammi di soda sciolti io 5 litri 
d'acqua bollinte. Si fi rotolare quindi 
a più riprese ed in tutti i sensi il fusto, 
SI risciacqua poi con acqua acidulata, 
quindi con acqua pqra. A vece della 
soda si puè adoperare un'eguale quan­
tità di calce viva. 

Botti ohe hanno servito a contenere 
liquori (marsala, rhum, anice; ver: 

moulh, flcc). Si riempio d'acqua il ro-
clpianti), lasciaadi>vel.i per un paio di 
giorni. Indi lo,ai vuota, mettendovi po­
scia, per ogtii ' ettolitro la opacità, 30 
grammi di clorurn di calcio ddl com­
mercio aciolto in 30 grammi ili aoidu 
solforico diluito cin 8 a 10 volte 11 sui 
paso d'acqu-i. Si lava d'ipo ripetntameota 
con acqua pura a si avvina. 

Oomere c o a m e r c U b 
S e t e . 
Milano, 2 settembre 

Diversi lotti di greggia apecinlmeule 
in tiiuio fino a qualche alTare in organ­
zini belli rappresentano il oontingante 
delle transuzioni oiierne ciaiiolto n buon 
termin i. 

La nota dominante è, coma pel pas­
s i o , il sostegno del venditore ohe non 

.f cede la merce che allorquando gli ven­
gono offerti prezzi di sua soddisfazione. 

Il consumo, che, pur non volendo ri­
fornire il proprio stock, ha bisogno di 
comprare la merce «ha gli occorre, for­
nisco giornalmente il mercato di serie 
domande, le quali, benché non nume­
rose, danno luogo a conolusioni a prezzi 
fermi non solo, ma tendenti al rialso 
per certi articoli che sa>iraeggiano su 
piazza. 

fDal Soi<) 

U M t l u o u f f l e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 2 settembre 1897. 
Orani. 

i Froiaanto niiovo all'alt, da lira 23,16 > Si,7S 
OnnotoMo vMaliio • • 10.E5 a 11,2) 

• 9.76 • 10.06 
S e ^ a nuova • • —,— t 18,60 
Laplni • • —,— a 8.— 
Fagiaoli di pianura • • —,15 a —.17 

foraggi. 

.(ddi..!u«i.H».»'-«"«r'*":ifo".ir6 
s U b a . » ! , : : :g;«-.|;«o 
Faglia da lottiara • > . 3 a 3,E0 
Medica • • • B,80 a 4,60 

i preasi dei foraggi aono taori datio. 
Comliustibili. 

Ugna tagliata al inint, da lira K,ao a 2.10 
• in stanga • • l.SO a 1.90 

Carbone di legna I qual. • • 7.— a 7.60 
• • Il • • • e , ~ a 0.E0 

Pollam.e. 
Capponi al ohilogr, da lira 0 — a 0.— 
Oaìfmo • . 1,00 a 1,10 
Polli " , 0 , - . a 0 , - -
Polli d'India maaohi • . 0.90 a 0.% 

g («aioiao • > 0,— a 0,— 
Oahe • . > 0.80 a 0,90 
Anitra • . 0,90 a 0,05 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al chilcgr. da l in ì.ii a 1,SS 
Barro del monta « • 0.—^ a 0 . ^ 
n . {del monto » » 0.— a 0.— 
"«""««•"IdelpiMO" . 0 . - ; o -
Uova olla doisina • 0.72 a 0.76 
Pomi di terni nuovi • 0,06 a 0,09 

Frutta. 
al qalntalo da lira 91 a S3.— 

• 7.— a la— 
• 8.— a 40.~-
. S.— • 18,-. 

n 'u '1,1 Matta :.; 

9 V. % [ dlBinktw 

l MoMI* 

Banca CooperatiTa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla P^oIoSarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio eon Libretti al Portatore e 

Hominaiìm 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominatioì 41 •/• J 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di CasSA.; 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo .Soccorso o Cooperative, pure interessi 

di favore. 
\%KL 1 l ibret t i tut t i «tono s r a t u i t l 

Scout ) Cuiubittll .1 ì firmo^ sino a O mesi , interesse 
ft a C % a seconda delle ,si l'tdoaze, esclusa qualsiasi provvigione 

f/onti Cor rea t i g a r a n t i t i ed anticipttxioni su va> ' 
lori, interesse ft a O °k. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Boilettino della Barsa 
ODIMB 8 sattombra 1«D7. 

Hooi 
Flohi 
Fari 
2̂ >ffli 
Fragno 
Paaoha • . 10.~ a 41 
Corniolt " • —,— a—.— 
Uva . • »6,—a 35.— 
Soline • • 16.->- a 18.— 
Lampone • • —.— a —,— 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante Ja settmaaa trasùoTssi: 
Uova alla donaiiia daL, O.TSa 0,78 
Burro al Ohilog, da „ 1.30 a 2.10 
Patata al qolntale da „ 6.— a 0.— 

Oranl . 
ncancturoo all'£ttat. (laL. 9.80 a 11. 

MatadltB 1 
Ital. 6 V, •uUatl i 

• fino masa . 
Detta 4 VI «a coupoiu • 
Ub^UgaiMol AiM EMlai. li «,;, 

?p.rrorie maridi:)uali ex . . . . 
« 8 % Italiana az oonp, 

'ondiaria Bau» d'Italiu 4 "1, 
. 4 '•,, 

• 6 V. Baaao di SfKpiiII 
li'arrovla Udìne-Pontobba . . , 
li'onda Caasa Riap. Milano B>/o 
"raatito Prorinois di Udini . . 

Banaa d'Italia ax coapoua . , . 
• 41 Udine 
1 Popolari Frìiilana . . , , 
4 Oooparaiiva Udìneaa . , 

Cotoaìfiaio Udinaaa ax Ooap. . 
• Voneta 

Soaiata Tramvia di Udine , . . 
• Fetr. MofidioB, «x ionp. 
• • Uoditair.axaoap. 

IPoinAhi n ar4tu(« 
arancia obiqua 
lìitnaania • 
Landra * 
Aostrìa B-iaoriDOt»... « 
Corona • 
MaDolesnl > 

(Tl t lu i l dlaipxati l 
Ohlttaara Parigi a« aoapona 

lott. 2 
00,10 
80.80 

108.'/, 
99,'/, 

M7.'/. 
306.V, 
4 9 8 . -
60B.-
446 — 
4 7 7 -
614 -
1 0 2 -

7 8 8 -
l«6 -
180 -
14,60 

1850.— 
« 8 9 , -

66 -
714 — 
640 — 

106.S2 
1119.90 
«6,49 

W l . -
no.'/, 

31.02 

94,'/, 

aatl. 3 
«9.16 
99 36 

ICS 40 
99.'/, 

sa:-'/. 
306 , -
486 — 
6 0 5 -
4 4 6 -
478 '/. 
t u ­
ie» -

790.— 
1»6.— 
180 — 
84 BO 

1S60,-
» 6 9 . -

« 6 . -
716 — 
6 4 1 . -

10626 
129 96 
28-61 

ao.'/. 
1 1 0 . -
«1,02 

94,60 

Frumaato nuovo 
Segala nnova 
Sorgoroaao 
Ciaqnaatiao 
Butanlone 
Fagiooli alpigiaDì 
Fagiuoll di pianora 

F o r a r s i . 

da • 20.60 a 2>,76 
da . 11,76 a 18,6C 
da . —.— a —.— 
da • —.— a — 
d» « —. — » _ . _ 
da . — — a —.— 
<)a • 11.17 a 12.es  

(fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

I,a qual. al quint da L. 4,40 a 4,06 
li.» i, ' da • 3.80 a 4,35 

fieno della Bassa. 1 
I,a qoal, ai quint, da li, 3,65 a 4 r 
Il,a . , da „ 8.60 a 4.30 
Madiaa „ da • 3.50 a 4,80 > 
Paglia da lettiera «I quint. da „ 3.— a 8.70 i 

N, B. n daaio sul Bene ò di L. 1 al quintale j 
C o m t a u s t l l t l l l . 

Lagna tagliate al Quint, da L, 1.90 a 2.15 
Legna in stanga » da > 1.70 a 1,00 
Oarlions forto „ da » 8.— a 7.60 

V n r n c . 
Vitello quarti davanti al Kg. daL, 

Il cambio dei oertiBcatl di pagamento 
di dazii dog'ina'i è Hasato per oggi 

a tos .aa . 
IdA B a n c a d i Ui i ino ceda oro 

e scudi argento a frazione a-Jtto il cam­
bio segnato per i oertiflonti doganali. 

ANTONIO ANOELI gortot» roapoBaalille 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi. 

B B T T A AMXITA 
S, Soaola Teontoa ed Elem. pnbbl, Im 330 
Stsnaslo privato > 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie 
sale e situato iu luogo saluberrimo — 
vigilanza uss'.dua dentro e faori del 
Colli'gio — educazione murale e civile, 

L'Istituto 6 aperto ancbe durante le 
vacanze, e ai tiene iu esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanotti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione n di aminissione, 
e per quelli che intendono ripetere gli 
inaegnamenti avuti. 

A rloUesta, A BpedUoono programmi 
FBÀIÎ OSSOO SFS3SA 

diretiore-pcopriotaiio. 

Avviso ai possidenti. 
Preflso il sottoscritto trovansLin ven­

dita fusti di vino usati, di q'iatslMi 
capaciti ed a prezzi convenlentiBsimi. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Gasino di villeggiatura decentemeoatei 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoscritto, 

Daniele UichelUmi 
Viale Venula (ex PoBooUe), i. 
caaa Qiaaomaill a. 11 (39). ;,.: 

c o n .4 €AB»0 
il comm, Car lo Sitsllone» aidlos 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i s i 
Chierici) cavalier prof. R i c c a r d o 
"tTetl, oavnlisr prof. P . V. I>onM<l< 
cav. dott. Cacc la lupl t oav, ptof. G« 
IMagnanl. cav.dott.G. Onirico» in 
congrega, tutti di Koma, od in sagnito 
& splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnanimiti per 

TIFO U W SS ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANae 

per la Gotta, Konella, Calcoli, Artrite . 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, ùìafB^ìe, difficili digdetJi'ai e 
catarri di ij[ualuniiu« forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'oro 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a s U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•cientiilco ioternaziocale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. -
Concessionario per l'Italia A. T . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria e far­
macie. 

didietro , da 
Manto 1, qoal. „ da 
Vaooa „ da 
Pecora • da 
Ariete « d a 
Caatrato , dà 
Agnello „ da 
Oapnitlò , da 
Migale „ da 

M c i r e a t a d e l l a n u t i e 

1,20 a 1,40 
1.60 a 1.80 
1,— a 1,70 
1 . - a 1,60 

, 0.90 a 1.35 
I, l , - a l . a O 
, 1.20 a 1.40 
n 1.—a 1.80 
, O . - a O . -
„ 0 . ~ a O , -
« a l i i l . 

V'orano approaaiBQativaDiQQte; 60 pecore^ 00 
aaatrati, 80 agnelli, 0 arieti, 0 capretti. 

Andarono venduti oiroa': 9 pecore da macello 
da Uro 0,76 a 0,30 al kg! a p, m,, 6 d'allera-
meoto a praaxi di merito ; 15 agaelli da macello 
da lira 0.86 a 0,90 al kg, a p, m,, 4 d'allava-
maato a prezzi di merito; 30 caatrati da macello 
da lire 1.10 a 1,16 al kg, a p, m,; 0 arieti dà 
maoallo da lira 0.-— a 0.— al kg.'a n. m,, 0 
d'allevamento a prezzi di manto; 0 capretti da 
macellò da lira 0.— a 0.— il kg. a p, m. 

£C} suini d'allevamoalc, venduti 220 a preizi 
di aerilo. 

opl Mii u hu, « ni- H III jim malli, iiiiii 

EMPORI VM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADTWTE 
^ ^ L E n E R A T V R A 
S G E N Z E E V A R I E I ' A 

ALBERTO RAFRELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

ORLLB SOUOLB DI VI£NMA 

TisltuecDiisDltìialleDrBSaìlell. 
f JdlHie • Via del Monto, \Z - ^7dtn« 

^!am,^%i^^i'^^A^is^sm 
e Chrtoll»l|,TiiB:Uii « I T A H 
Ihaf eHa» a Bai(iau. 

^ tttil 
; nUUUKiiMia lai r-,iì*-;°.ri.'yi: 

POESIE Dì PIETRO ZOROffl 
La Tipografia Uarco Bardnsco ha ora 

pubblicato la BOCOLda ecUsio&O delle 
FOSSIE m riSTSO ZOSUIXI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del-
rAcoadomie ili Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separala di pagine 16 cent. U 
cadauna. 

La Polvere Rosea 
a b a s e di c h i n a 

popimbianoMpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas. 
siirini di Bologna, rinfocza e preserva 
i denti iliilla malattia Otti vanno soggetti. 

Una scatola «sent . 5 0 

Si vende presso l'AmmiDistrazIooe de) 
giornale IL FRIULI. 

http://uno.de'
http://12.es


TL F R I U L I 

Le 
iti 

inaerzìoni per Jl 

jLLm^K^iyyi^ 
Friuli 8Ì neovono 

C " j r — : 

eaelusivamente pressa l'Amministraziono de t Giornale* in.'Udipfi' 

L A :feriGLIORE JLCa'UM 
PER LA CONSERVAZIONE E SVlLUPl»© 

^[ EAPELLl E DELLA BAHM 

• \ 

Una obioma folta e 
fluente è" tlegifà'coroijà 

4> ' 

mi 
piinni ni,.ip.¥.iMjiiL 

# 

la 
.©: 

XiitbRrb'ij ed j,camelli 
aggiungono all'uomo a-
spiitio (U bell,ezza, di 

'fofan e di ' aerfho • 

MIOO^G 

'^f,"J.f' 
•i.upiM,,, * vnnÙA 

0 •1.4S 8 M 
M» C.OB,, 8.19 
0. ÌS.iO 18.30 
0. 17,30 ÌZX7 

D^̂ 'IT* 
*.(«' 

M." 17.86;. 
M. 18.S0 

' rz 
i 

(^ Quanto tr4Q0 i}lf«hna * Pordandìia.'' 

•1 minai A romaaiÀ 
a. ÌM 9.— 
D. 7J» 
a. IO.SÌ; il 
a vM ' 19.0» 
0. 17.8» MXO 

J~ 

iì 

DI CilSARSA ti POaTOOk. 
0, &.4K, t.«3 
O. 9.0B g.43 
0, )8JS0 1».3» 

Uh poimwA A uftni -
0. 0.30 Ma 

0." liM'i iOiitO 

DI 1UIUUU& A anrjHB. 
0. U.10 9.65 

0. U.40 ig.ao 

BÀPÒKaiirToIiliii 
Q. 8.01,. 8.40 
0. in.m ifM 
». tì.df a a . ^ 

PA iraim 
M. .̂ .16 
O. 8.01 
M. 16.42 

7.J0, 
10.87 

'M' 

fio-ffla'i'" 

1 r«k%a>. 

1 » 

»k wnvau X sAuM' 
0. 7.66 8,»'' 

0. 17.80 laaoj. 
DI 

M 
1 litrin 

ILIO 
13J)6 
1V.66 

lirm..» iiJiM-7' 
Ìt>(. 

ìii POllff 

riFrtnn/t<ft«'ii,-|A",/m<iH 
rtosruaro Wtiyflmii'j' 

otlu or4j('.<i 4) 1948,. Du VAQ«IÌA w r̂ìT f̂Ati 
vnm> 

PROFUMATA E S E N Z A 
f N , S i - ' l ì . 

ODORE 

r//lc«|ua di ChSnInA di jf. Mf^one e C è dotata , 
rli fragranza deliziosa, impedisco imraediatameate la caduta j 
doi capelli a d'olla barba non solo, m'a ne agevola lo svi 
lup'pO, itffòMeàdo loro forza è morbidezza 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lu.ssureggiaate 
capigliatura fino alla pii'j tarda vecchiaia. 

A'r'JTKilTrATI 

< u 

Dodora, in { 
1 L. H.ao I 

I 

t . 'AcqnB III C h i n i n a M l s o n è si vendo, lauto profumata elio 
flalc da L. 1 . 6 0 o L. S, o in bottiglie t̂ ràridi per l'usi delle /'auiiglìe 
Ki bottiglia da tutti i l'arraacisti, Profumieri' e uroghi'eri del Regno. 

A Udiriq du liurico, Mason chincagliere, fratelli Potroz2Ì parrucchieri, Francesco 
Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maningo da Borangu Silvio far-
maci.stà. — A Pordtinooe da Tomai Giuseppe negoziante. — A Spilimbérgo da Or­

landi E. 0 Lariae fratelli — A 'roluiozzo da Chinssi farmacista. — A Pon'ebba da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

I Signori A n n o i o M Ì K O I I O O C . Profumieri —- M i l a n o . 
^ _ loro Acqua dl ì lnlna-I l l l soi ic sperimentata già più volte, la trovo 
F a SCOmOarire • bi'migliorò-acqui dà toletta'{)e ,̂.'la. teAtef̂  Parche ÌH;ieii'ca noi vero si'nso, e di gnto 

". , • profumo, e;'voramon!5 adalla]agjlt usi altribàitile dall' uvantoru. Un bravo o biion 
iiooiwQn.o-inntQ pamicchitii'̂  n'p dovrebbe csserft.sempre fornito. 

Tanti'rallegramenti, e saluiùndo'i,.ini,professo di loro devotissimo 
Dottor Glop^M d l o v a n i i l i i l , Ufficiale.jSanjtario 

- _ LATERA (Roma) ». 

• < Lii 
Signori AMCiei.O MinOiVi: fs C — n i l n n o , 

fostrtf Ae'^ttttdl Clil'iì' nà di soave profumo mi fu di granilo sollievo. 
Eŝ it; mi'arrestò immediatan}entè Jó cadut'adoi capelli non solo, ma mo li foce ere 
aceràj tì ih'fuse* loro forza e vigore. I.e pellicole che prima erano,in.gr nde abbon 
danza sulla testa, ora sono tuta/mento scomparso. Ai miei tìgli che', avevaijo un.ì ca­
pigliatura debolo e rara, coH'uso della vostra Acqua ho assicurato uua' fussure/i-
gisnlo rapî 'lià'tor'a. > «cs tra Lull l . ' 

Ci-.ti r i". u 

, M. ti. 12 
j M. 9.06, 

M. l U d , 
0." im 
M ,20.10 

(1.4Sr 0. 7.10 
0.8) 

«0.88 

VUiniK-8AN DANIELE! ~ 

Part*)iM, Arrnii.. • 
ak UAin à a. BAimLN 

H-;A.. a<iT., 9i47 :, 
R..A.,iiM .ia,iiiii:. 
R. A. 14.60 18.49 
R. A. 1».- 19.6t 

u i. uKuui k nbif-
il 'l|;««i"B.A.i,3.3!l 
a lliMii K> TiMai4I» 

is.ea .R.AJ iK#&'. 
'8.10 6. T. 19.8» 

1 vastn l'icoi noa èLsciogliaranno.più 
Doanche uoi (orti calori dell* sstate' sé 
fafeĵ a u î), ouatantfr della 

[ ì i • • ' • 

W O N D È D F U L 
CELEBRATEb MANURE" 

P O W l i 'LUWBIIJS , O n » A . U » M ' I < A L l>LAN'l'<>i AXD I . A W N f S 

L. O N b O N 

ile w nory. 
e tappeti i e r i 

SAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA. 

AGtóWZlA AGRICOfl/V WDUStRÌALE 
Via Ulanxoniji 4 3 — Milano 

Al dtittaglio presso i princi'pali Orticoltori, Fioristi e 
Droghieri dei Regno d'Italia. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acaua di 

I.a Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

ricqna della Ctronr 
prep'Mta .dalla pramlaia frofìuBsria 

A K V t l N l Ò I iOiVOBeA 

VENEZIA — S, Salvatore, 48a2-23;24-25 

rntj, niia^»- PÓfTENTE RISTORATÓRE 
'^)^i^^^r dal oapelH a daUa harba 

Questaĵ imijl̂ pj'̂ gar^ziojief ipn;̂ ê soado lina delle sotite tinture, possiede tutto 
le facolt'a'di'rid()iiijfo aV C|ips!li eJ^Ua, barba il loro pri|nit'iva e naturale colore. 

|j!ssa è la ^̂ l̂ ia rajp,fil>i, tl'iiigì'ra' jpro^rtssKlvà che si conosca, poiché' 
«eiiaa,.iutÌ9Q^iÌ'are'ain^ikCi'j,.la .PciÛ '̂̂  è la bianoborta, in p'òdh'issimt giorni fa ot-
'tenore af capelli ed ajja barbìi' un '«ust'̂ 'p^no e nera perfe i t l . La più prefe-'' 
'rihìle alle altre' perchè composta di sostanze vegetali, a perchè la ipiù aoonomica 
nòii costando' soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t i ^ U a 

t' :. Triit^i veiìdibiie presso l'UfUcio Atinnozi del Giornale 11. FRIULI, Udine, Via 
-Prefettura -N.- 6.' 

sono diyenutl ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte £er la sua, vera e reale efficaci 
pel rinforzo e drAScìuK 'dei • ' 

Caitéiftis dèM I ^ r b a 
Una volta prftìràta' la'si SdÒpera sempre. 

Lire I4SO la holiiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Uitt^ proprietaria 

l,OIV«%K:aA, S. Salvatore, éSSS, VENEZU 
I n g u a r d i a dallo mistificazioni, chiedere 

tutti il profumieri e parruoohieri la vera 

A C à u i ClirNiNÀ-RIZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale -« II P r l n l l » • 

^MmJ^ \ mmm^ 
toU WH)1 (mio E GfiMOMIf) 

l<ao dei più ricercati prodotti per la toilette.» k l'Acqii'i 
diJFióri'dt Giglio e Gelsomino. La virtù di qutst'Acqua 
é proprio dello più notevoli. Essa dà alia tinta della 
carne quella morbidezza, 0 jinol vellutato che |.ai-6 uoii 
siano che dei più bei giorni della i^\oyQTX\]i e fa .«p'iriie 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non 10 ò?) 
gelósa della purezza del suo colorito, non jiotrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. ^ , 

Prezzo: alla bottiglia l i . t . S Ò . 
Trovasi vendibile press,!.l'Uftìcio Annunzi doIGioinalfl 

IL FRIULI, Udine, via àolla Préfétt'ura n. 6. 
... i f t . . 

T O R B ^ T R I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi !889 

CON MEtìA(3iLIA D' ORO 
InfaUibilé distruttore dei ' i tapl ,--Morol, T a l p e sèiiza alcun (|ericolo 

per .gli. aiiimaii domestici ; da non confondersi colla pasta Diideise L̂ he è pe­
ricolosa poi suddetti animali. 

(tj i . i'',ià 

Dicbiiiriupiq" "con p̂ iĵ ere che^ îLsignor 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

A. ('ouHneilia ha fatto' nè̂ 'no-
sfifi|.4(abilifflé̂ t̂,\,'|iÌiim^oip 'piió'gfa'pij, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta, Ci(l«l,''. due'ojpe.r,ii)jj!'iit' fi ,3ug..proparato ' " _. detto VOnD-TR»*!: ; e l'a-
si'to'ne'é.stato'coinpj'éto, on nostra piena soddisfazione. 

In fede' 
FRATELLI POGGIOLI 

, ;.. ,, Ptlcéiietto'.graudti.L. . t . b o — Piccolo L. O.SO. 
Il i.TiiaVa'si reudibile fu -UDINI},''presso l'ufficio annunzi del giornale e XK, 

v i t lDI i l >, Via della Prefettufu; N: 6. 

yera'iriiccii^ 
de l ' capè jn i r 

preparata 1̂ 4̂  

r.Blzzl-Î ienzó 

Per aderire alle 
continue richieste | 

bottiglia della tan- ' 
to rinomata'HioJDlailna, voan'o ora po­
sto la commercio il ploco'b Bacon' puro in ' 
elegante .asliiócio, codi annesVo il relativo 
arrìcciatoro nuovo siatoida. 

L'inimeriso' successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bo'tpglta i ip alegiute uIpMlo «oni'ai» 
uaiH duo ifrrlooiiitori spaoiui' od lWi)»ioiw t«U-
tira; trovwi vondibUa' m f/dirdiì'prùso l'Am'ói'l-
niatrisrinia dal ÌPViUli, • lU.H.V^ » l ^ O . ' 

Preg. sigiior Luigi SandriI 

FsgagD». -
Oa molti aaul io conosco il df'L'a'f 

AMARO' GLORIA'^'» id'Bo 
sempre trovato buono : un vero toniòo 
dello stotnàe'it. i- .- ' i> 

>Ma l«-due nltime hottigllè'-ch'é .Blila 
mi voWe favófiité, mi parvero' njIgftoH" 
astiai del liquore dolio 'stesso ào'me óba 
io andava asaaggkodb qntttado' Ella ^~: ' 
anni sono — esercitava farmacia qui ' 
in'Udine. Naturale! Il moud'ò, iil̂ eib-
ohiando, peggiora, e qulndf-'leain'iìi'itu-
dìoU^ì^ogrédiiaèho e si péS-feziòiìbDo.'j^*-' 
bando allo-s'oh&Fijo.- il suo A H H A R O 
f S L O f t l A ^ pbeb alòooilicb: iia m-
fora arooiStioo graduinole, e ti ASvifèro 
appetito. Ecco quaiito da un amaro l'i-
glene riofaiede. 

Odine, li 50 ottobre 1899i 
A Lei d«vot!iaimo -

cav. uff", dott Fernando Pramolini 
Chirurgo Prinurid dell'Ogplttle^tii^llo di' tiJiilB 

docaut« pacoggialiìjdi mgiiioinai opwaUva 
nelb R. Univemitìi di Padova. 

Si vende lu Fa^àgna dall'in", 
ventore, e in Udine presso le' 
bottiglierie Dòrta: 

^Bruniture :s:aaitaae(*i!i 

^ 

gJ'per f.iii.i-t, 'i.A;utàiiijfc','ueLie' 1*ia-'m," 
Q- iilnqim ùietallo, oro, drgentoì pac- - 2 ' ' 

J 5 fotg, b;p!3zd, otane eoe. Vendesi B 
• ^ a' prsi7' '..1 Cmtesimi ìa presso B ^ 

'•i ' ' ' ' - . .n Aimunii dol Giornale il i-^ 
)_ , , -« ' !" . . , u,ii„6 Via della Prafet- © 

^ .ara num. 6, Jg 

^Brunitore istantaneo'j$ 

U dine, 1807 — Tip. Marco B a r d u c o 
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